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Ciascun foglie cont. $. camproso le 


;Il. governo, nel suo indirizzo :-politico e 
amministrativo ‘interno ‘ed. esterno, ‘ ha egli 
Operato in ‘guisa da meritare piena ‘appro; 
Yazione? 


‘TORINO, 2 DICEMBRE 
UN' INGIUSTA ACCUSA 

La Gazzetta del Popolo chiama la caduta |, «Come ognuno .véde, questi .tre giudizi 
del ministero una sriuincila di Aspromonte. ' erano pienamente distinti: fra loro. ‘Si ‘po- 
In verità colesta è ‘tale mistificazione “che, teva convenire nel. primo.e. non nel. secondo, 
56 poteva scusarsì anche ieri come tattica 6 meno ancora nel terzo. Ma il presidente 
parlamentare ,per.accattar. voti ;e salvar dal del consiglio esigeva-.il, giudizio, comples- 
naufragio il RIALTO ‘che la questione - siyo; pretendeva -che-«una -sola.-votaziona' 
è finita, non può în buona fede asset re- fosse a tutto comune. 
cata innanzi da alcuno... i 0.. i .s 

Il fatto d'Aspromonte;fu:unagiusta.6 neces- 
saria repressione contro ‘chi voleva sottrarsi 
all'impero delle IogghE sta bene, sé.il mini- 
stero'avesse posto la questione in codesti .ter- 
mini e in forma’impersonale, tutti quegli av- 
versarii di esso, ai quali allude la, Gazzetta 
del Popolo l'avrebbero sanzionato, sebbene 
quell’atto potesse!reputarsi‘superfluo. E come 
dubitare che la Camera presenta .abbando- 
nasse.quei principii «d'ordine ;e di ‘autorità 
che «ha: sempre «propuguato? Non. dimenti- 
chiamo che i germi d'Aspromonte si mani- 
fostarono.in quelle. memorabili sedute del- 
l’aprile ‘1861, quando Garibaldi venne ad 
attaccare Îl conte di Cavour e che la mag- 
gioranza. sostenne .virilmente »quest’ultimo, 
quando i pretesi -«sampioni dell'ordine -0 si 
smartivanio o combattevano contro di 6sso. 
Non, dimentichiamo;che,.appena noto il,pro- 
clama ‘reale: dél+3 ‘agosto ‘1862, la «Camera 
si associò unanime aÎ sentimenti iyi espressi 
e ;raccomandò «al .governo la-rigorosa -0s= 
rta iti LL È pertia rail | (&Voi credete; che l’iguoranza delle consue- 
perttto TI Vapparir gbe.iA (area prosenio tudini e dalla.norme vigenti nlle. varia. pro 


fi ) ca'\suoi precedenti «su lE ; A È A 
cretina ba allagate ic agli | vince d’Italia abbia resa cattiva l’ammini- 


Ma chie cosa si voleva'invece ‘dal mini- | strazione; che «con circolari e regolamenti 
stero presente? Sì voleva |’ approvazione. inopportuni e pedanteschi si sia seminato 
piena ‘e completa del*suo operato, del suo 10 scontento e l’irritazione. Non ..importa. 
indirizzo amministrativo, ‘della sua politica Votate in favore; se no, rivincita d’Aspro- 


‘Da questa :falsa posizione vennero tutti 
‘ gli argomenti dei partigiani del ministero, 
tutte le accuse delle. quali. si fa organo. la 
Gazzetta del Popolo. 

Voi credete che il ministero abbia fatto 
‘nei suoi primordi troppo .a. fidanza .colla 
sinistra, che. non abbia. provveduto «in. Si- 
cilia con bastevole energia. ‘Non vimporta. 
iVotate»in favore; se no, rivincita d’Aspro- 
‘monte. 

Voi credete che il ministero. avrebbe do- 
vuto, serbare - più dignità colle. estere. po- 
tenze, nè spostare i termini:della-questione 
«romana, come fece l'on. Durando nella sua 
‘circolare -del-10 settembre, meritandosi così 
l’amara risposta del sig. Drouyn de Lhuys. 
Non importa. Votate in favore; se no, ri- 
vincita d'Aspromonte. 

Voi credete che ‘il programma interno 
xdel, ministero fosse incerto, vago; oscillante; 
«che le leggi.da.esso proposte siano sconnesse 
‘e spesso ‘contraddittorie. Non importa. ‘ Vo- 
late in favore; se no, rivincita d'Aspromonte. 


SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI 
Mamenisho. 


estera. Sin dal primo giorno il presidente Monte. 
del consiglio dichiarò .chenon,avrebbe.ac- | 


cettato discussioni parziali, ma esigeva un 
| voto ‘complessivo. bot Sa 


giudizi ben distinti. fra. loro. 


nècessaria? 


Il governo ha fatto prima e poi tutti i ' 
provvedimenti opportuni, sicchè nell'animo : 
delle popolazioni.rimanga chiaro il concetto |' ‘Noi cifermiamo qui, ma potremmo con- 
ch’egli rappresenta ‘i principi d’ ordine, e ‘ tinuare la enumerazione. Il .sofisma della 
| Gazzelta del. Popolo apparisce evidente.-Per 


sarà -per rappresentarli . nell'avvenire? 
| APPENDICE 


RIVISTA, DRAMMATICA 


‘Al sig. TroBALpo Ciaconi. 


Onorevole signore, 


«An .uno di .quei ;,momenti «di . sconforto, .ai 
quali. talvolta. non ;sanno;..sottrarsi..anche gli 
animi più saldamente temprati ed i meglio 
agguerriti; contro.le vicissitudini ora liete, or 
tristi. dell'agitata.e. tempestosa. vita del poeta, 
voi vi siete un-di «rivolto;a. me, «e: confidente- 
mente »m’apriste l'animo .vostro, come . colui 
che, incerto.ed esitante, ha..d’uopo d’una pa- 
rola:che gli.ridonisfiducia ‘in,se stesso, d’un 
consiglio che il. riufranchi.e gli dia «lenasa 
proseguire animoso nella. via-intrapresa. 

«Jo :non saveva;l’onpre;di essere da voi co+ 
nosciuto . personalmente: anzi erami alcuna 
volta: accaduto :di farvi;.ségno.a scritiche forse 
nella.loro forma: soverchiamente acerbe .e pun- 
genti. Tuttavia,woi.avevate,apprèzzato giusta- 
mente la rettitudine dele nie ser gra e 
Dana a Tala qaagginae ghe la severità stessa 


de’ miei giudizi. sulle opere vostre da 


sugli uomini e non sui. principii sia fune- 
| sta; che abbia suscitato esigenze smodate, 
Egli confondeva così artificiosamente tre ; ambizioni, vanità, intrighi, interessi illegit- 
! timi, sollevando così intorno al ministero 
La repressione ‘d'Aspromonte: fu giusta e ‘ un’atmosfera‘impura, dalla quale suo mal- 


tate in favore; sé no, rivincita d’Aspro- 


la mi» 


Voi credete che la conciliazione basata 


grado trovavasi involto. Non importa. Vo- 


monte. 


sura del buon; concetto, in che io m’avessi lo 
ingegno di. chi le dettava. Ed.egli accade così 
raro..che; in. ogni parola nostra non si vegga 
un sinistro intendimento «e-che un autore non 
si rivolti burbanzesamente contro chi non può 
dissimularne gli errori, nè il vuole blandire 
ed adulare, ch'io vi dichiaro ‘apertamente 
quell’atto (di. confidenza in:me per parte vo- 
stra. essere tra le più care memorie ch’io:serbi 
della..mia carriera di critico ‘ed ‘essere ‘tale lo 
atto-stessoida;potersi ricordare ad onor vostro. 
Però oggi, «dopo il successo della -vostra 
Figlia, unica sal teatro Gerbino, io debbo: con- 
fessarvi .che nel ricordare ‘ciò ci.metto. anche 
assai di compiace e d’amor proprio per 
conto ; mio. .Ed invero veggo non essermi ‘af- 
fatto ingannato .se, appunto in quei di, .nei 
quali. per. opera d’una .dissennata Commissione 
era fatta la maggior onta possibile alle nostre 
scene ed al buon senso con premii distribuiti, 
Dio sa.coms.! a certi lavoracci ch'erano vera 
e. pretta negazione dell’ arte, io. aveva 
tanta fede che. cotai strampalati. giudizii 
non avrebbero corrotto e. fatto \smarrire 
il buon gusto ed il retto criterio ‘ad ognuno, ! 
da: dire ad un,autore: — Sig. Cicconi, ingegno | 
e cuore non vi mancano. Studiate e scrivete, 
nè vi tolgano animo }a trascuranza del pub» 
blico per l’arte, la insania di certi giudizii e 
lo immeritato trionfo dei nulli e dei mediocri, 
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moi la. caduta--del. ministero esprime solo ‘e 
semplicemente ‘la ‘fine degli equivoci e’ il 
ritorno alla sincerità delle istituzioni. costi- 
tuzionali. 


"oceani CRA ESSA Cena n 


NOTIZIE: DI ROMA 
‘ (Corrispondenza particolare dell’ OPINIONE ) 


Roma, 29 novembre. 

è Malgrado ‘l’affettazione che \il Giornale di 
Roina in capo, ed al suo seguito i giornali 
clericali, mettono: nell’annunziare che già son 
pronti: a'‘Parigi.i fondi ‘pel pagamento degli 
interessi ‘del prestito Rotschild , “io vi assicuro 
che ‘il governo pontificio ‘ha dei ‘gravi ‘imba- 
razzi finanziari: Non voglio darvene altra prova 
se. non ‘il‘fatto ‘che ‘mi si dà come. positivo 
dell’ordine: comunicato a ‘tutti'i minicipii che 
avessero a fin d’anno realizzato degli avanzi 
sulrloro bilancio, di ‘rimettère all’erario que- 
sti»residui. i 

L'arma: dei gendarmi’ è ‘risoluto di portarla 
al: numero di'5,000 uomini, ‘e 'trapelano:già 
nel pubblico - queste disposizioni del governo, 
che cerca di farle‘commentare nél ‘senso ‘di 
preparativi per riprendere possesso delle Mar- 
che e.‘dell’Umbria, cui la ‘Francia, a sentirli, 
sarebbe ‘pronta ‘a restituire al papa. Non fa 
d’uopo:che vio vi dica che nessuno crede a 
questi commenti, è che ‘anzi prevale l’idea 
che questo ‘ aumento nell’arma politica così 
considerevole sia una misura ‘di precauzione 
in faccia ‘all’ everituale ritiro delle truppe fran- 
cesì da Roma. 

Da qualche ‘tempo ‘le ‘aberrazioni mentali 
sembrano divenute un male endemico pei so- 
vrani e ‘diplomatici. Il ministro di-Prussia a 
Roma n’è pur' esso stato ‘colpito. Se ne .vuole 
attribuire‘ la causa’ a smarrimento ‘di carte 
importanti. 3 

Checchè ne sia, fatto sta che in un pranzo 


avronuto al ‘palazzo»di tegaziono ed a cui-in* 


terveniva pure il principe. ereditario di Prus- 
sia, al momento, in cui questo entrava,..ilumi- 
nistro gli si accostò, e dalle. parole. insolenti 
stava per passare a vie di fatto, se .il.gene- 
rale Montebello, che era dei convitati, non 
fosse riuscito a‘far andare il ministro .in una 
altra sala del palazzo. 

In seguito ho sentito a.dire che la malat- 
tia abbia. subito un inasprimento. La ;polizia 


‘ha .ripreso lena, negli arresti politici. L'altro 


ieri, giovedì, so almeno. di ‘tre. .Un.tal-Ossani 
impiegato .del ministero. di.finanza, un. tal 
Ricci ed una donna, la signora Marietta Pa- 
radisi. Questa non. volle separarsi, quando fu 
arrestata, da una sua figlioletta di cinque anni, 
la quale subito dopo ‘le fu. ritolta. Ammirate 
il governo paterno .di Pio IX! 

‘In tutto segreto il governo ha costituito una 
commissione di quattro. \monsignori, fra cui 
monsignor Pela, ministro :dell’interno e mon- 
signor Apolloni ex-delegato ‘di ‘Macerata, per 
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l’apatia del pubblico, si.manderanno al dia- 
volo le mummificate ed inette commissioni e 
l’alloro non si consumerà più ‘ad incoronare 
i barbagianni. ) 

Ora non dico \precisamente che di Commis- 
sioni scervellate non se n’abbian più e che lo 
alloro sia ritornato al primitivo onore: ohibò; 
anzi più di sun (fatto.recente mi prova d’ op: 
posto! ,ma ben posso «affermare che la “vostra 
perseveranza già ebbe un premio dagli ap- 
plausi «del pubblico e che ora, dopo la prova 
della vostra Figlia ‘unica, dovete aver toccato 
con mano che una.vecazione pel teatro ce la 
avete proprio e che avreste commesso un 
grosso . peccataccio trascurandola per mescervi 
alla folla dei più, che sono avvocati, profes- 
sori, impiegati 0 che so io, per non saper es- 
sere poeti. : 

Non vi taccio tuttavia, signor mio, che dopo 
avervi incitato a proseguire nélla carriera di 
autore drammatico, io m’ebbi un momento la 
gran brutta paura d’aver pigliato un granchio 
sul.conto vostro, ‘allorchè mi vidi innanzi un 
certo vostro dramma’ o romanzo, intitolato Lè 
statua di carne. —Non è già che anche là; 
seppure c’era errore, questo non fosse 1’ er: 
rore d'un uomo di spirito: però. era un falso 


‘’avvisare ‘alle ‘ riforme ‘che la diplomazia gli 
| «domanda. 
La natura del governo pontificio e la qua- 
lità dei membri notevoli di questa commis- 
‘sione, vi' fa già ‘comprendere che devesi trat- 
tare di ripetere una mistificazione. Il governo 
ed.i suoi satelliti ci hanno già fatto il callo 
in maniera che se si mettono a difendere l’e- 
nergia passata, usano un lingnaggiò capace di 
‘togliete ‘ogni fede ‘alle promesse ‘del governo 
'poriificio. 
Figuratevi che l'Osservatore romano. volendo” 
‘difendere il governo pontificio dall’ accusa di 
{non aver ;mai applicate -le. franchigie munici- 
‘pali concedute nel motu-proprio di Portici, 
‘dice: che la.colpa ‘è ‘stata, dei. tempi eccezio- 
‘nali. Ma .come se dal:1850 fino-al 1859 il go-- 
verno pontificio'ha avuto nove anni, ne’quali 
se la sua concessione fosse stata futta in buona 
fede, avrebbe ‘dovuto e potuto darle esecu- 
‘ziomé? ‘Ma ‘gli è ‘che esso non curavasi che ci 
dar “polvere ‘agli occhi'per un momento alla 


diplomazia e corbellarla per la millesima volta. 


CA ‘proposito dell’ Osservatore romano vi dirò 
ch’esso e la Correspondance de Rome, quasi il me- 
desimo giorno comparivano con un articolo evi- 
dentemente ‘comunicato, nel quale piangevano 
le calunnie che la rivoluzione avventa ‘contro 
la.S. Sede, ‘a proposito della notizia veracis- 
sima pubblicata ‘dalla stampa periodici 
l’espulsione degli israeliti ‘dalle diocesi di Ostia 
e Velletri. C*/è da strabiliare a veder 1”unis- 
sono con cui ambidue questi giornali, ma 
peggio la Corresporidance de Rome, vi parlano 
oggi d'una ‘inqualificabile pretensione , del- 
| l'istanza che i poveri ebrei trafficanti in que- 
sta diocesì rinnovarono per proroghe dei loro 
permessi «di soggiorno. Se io. volessi racco- 
gliere ognuna delle ‘frasi che offendono il buon 
senso e la giustizia e la verità dei fatti in 


«| questi due ‘Articoli, non la finirei così presto. 
‘Stabilità par canseguonza i fatti tali quali av 


Wennero, .e a chi avesse voglia di sapere co- 
me ne parlino i due nominati giornali accen- 
nerò che legga il tiimero di venerdì 24 no. 
vembre dell’Osservatore s quello di sabato 22 
novembre della Correspondance. 
La libertà di recarsi da un punto all’altro 


necessario, non: esiste per l'israelita, del pari 
che molte-altrè libeftà. Nel 1857 il ‘governo 
stabilendo la licenza viatoria: di (citi 1’ israe- 
lita doveva munirsi al. vicariato, per abbando- 
| nare la-sua residenza di Roma non inceppava 


| luogo di arrivo lo. aspettavano i rigori ed i 
capricci della. curia vescovile che aveva potere 
dì concedere e non concedere «un ‘breve. per- 
messo di soggiorno; è de espressioni ‘barbari- 
che degne ‘del medio evo che si trovavano. in 
quella ‘licenza viatoria abolita, trovansi piùo 
meno mella licenza di soggiorno che il bene- 
placito .della curia vescovile» gli rilasciasse. 
Molti erano .gli ebrei che per ragioni ‘di itraf- 


scena; me incontriamo ‘quarite se ne vogliono 
in sullo imbrunire per le: vie della città, .ve- 
niste diritto alla vostra Figlia unica che, ciic- 
ciando ogni ubbia dall'animo mio, .m’ ha ri- 
conciliato coi fatti vostti e della quale è 
pur tempoveh’io vi scriva quel che ne pensi 
in quattro vefsi sul solo è con quella schiet- 
tezza un po’ ruvida, che m'è abituale eil a 
cui ned.io. potrei rinunciare , nè voi; sùp- 
poùgo, anche il vorfeste. |. |‘ 

il ‘soggetto da voi scelto porgeva argomento 
ad una bellissima commedia: è bellissima sa- 
rebbe riuscita la vostra ‘se, attenendovi. a 
quella semplicità di mezzi che ‘è ‘pregio sin- 
golarissimo: deHa commedia di carattere, vi 
foste appagato di svolgerne la fila senza ‘cor- 
rere în trattia di ‘effetti che sono comuni e 
stonati, senza aggîungère incidenti che gua- 
stano l’armonia del lavoro e finiscono collo 
scemarne lo èffetto. — *° A 

Voi volevate presentarci un padre ed una. 
madre infatuati nella ‘idolatria della loro figlia 


ricevono sia D. Monde, via 
sdall'Ospodalo n, 6, al presso di sant. BB la Mare) ‘> 


Un foglio arretrato cons. A0, 


| dello stato, di fermarsi dove lor piace ed è * 


| meno per questo «i «suoi. movimenti. Al suo . 


‘ fico sî trovavano in quella diocesi da parecchi 
mesi ‘ed anche da anni, quando il cardinale 
Mattei ,, pieno di spirito evangelico) ‘prese la 
caritatevole misura di dare loro-lo sfratto, sa: 
crificando i loro interessì sanizà nessua motivo. 
« È accaduto che taluni abusassero della con: 
discendenza loro concessa (sic) e specilmente 
un certo tale; che qui non occorre nominare si 
era ostinato ‘a rimanere in Velletri, non 
ostante gli fossero scadute ben tre. proroghe 
che l'autorità ecclesiastica gli aveva accor- 
date e non ostante ‘le ammonizioni in propo- 
sito ricevute. » Ecco l’immoralità, l'offesa al- 
l'ordine, in forza delle. quali. la curia. vesco- 
Vile ebbe ragione di decretare quell’ostracismo. 
Una sola famiglia israelita, dicono i due gior- 
nali, risiede da lunghi anni in Velletri e que- 
stà tion è stata mai vessata. Merito insigne! 
Ma questo fatto non prova anzi la barbarie di 
chî scaccia questi sventurati come. fossero 
fiere ? : È 
Giacchè, se' questa famiglia avesse dato mo- 
tivo di esplusione, certo non sarebbe stata 
rispatmiati, nè contro ‘gli altri si è potuto 
articolare altro risentimento che quello curio- 
sissimo dell’Osservatore. ‘Là Correspondancè a- 
vanza ‘timidamente tini sofisma per giustificare 
queste odiose restrizioni a carico degli israe- 
liti. Essa dice: « Il est naturel que leurs tra- 
€ ditions les empéchent de sé dire sujets du 
< vicaire de Jesus-Christ et qu'ils 3"erì defen- 
« dent; il He l'est pas moins que le  vicaire 
< dé Sesus.Christ ne léus octroia ce titre. Ce | 
< sont ‘des etrangers, etc. » Ma il goseragipon 
lì considera straniéri, quando trattasi d’im- 
por loro tutti î gravami degli altri cittadini 
ed altri antora, quando fa valido il reclamo 
déi curati chè esigono dagli israeliti che abi- 
tano in qualche casa delle parrocchie vicine 
al ghetto un’annua indennità per ]é propine 
dî stola bianca e stolà nera che loro sfuggono 
per averli al posto di altri inquilini cattolici. 
‘Non li considera stranieri, quando accorda ' 
al ‘idro israelita di dodici figli la pensione I 
consueta, sebbené ton mostruosa contraddizio- 
ne, mentre premia la produzione di questi do- 
dici figli come un regalo allo stato, si prepara 
a totturafli coù tutte le eccezioni che la legge 
fa valere a catico degli israeliti. E mentré è , 
la legge appunto ché la stampa europea ac- | 
cusa di crudeltà verso gli israeliti, è curioso | 
vedere comejin un simile caso 1’ Osservatore 
romano confonde con tuttà disinvoltura legalità | 
e giustizia. Tutti costorò gridano contro la 
_ Propaganda protestantè od atea di cui accu- 
sano la stampa liberale. Ma querto che più di; 
tutto alta questa propaganda, è il vederé i I 
teologi ‘della Coregonanc e gli israeliti. del. 
lazzate con ì lpro. sofismi i! 


‘ Osservatore. stra 
pii di umanità raccomandati 


sacrosanti prince 
nel Vangelo. 
: { j i SVOLI dis: i i 
ion 10, LA QUISTIONE, ITALIANA 
© «NEL PARLAMENTO. AUSTRIACO 

Nel 41809 ‘i francesi enttaronò in Vierina; 
Pochi giorni prima l’arciduca Rainièrî, ch’erà 
stato lasciato mellà capitale dell'impero au-. 
. striato qual rappresentante il sommo impè- 
rante, pubblicava un caldissimo’ proclama nel 
quale; prometteva che sî sarebbe lasciato sep- 
pellire sotto Je mura della città piuttosto che 
concederne l’ingresso all’abborrito nemico. E 
si diee'che quando francesi, ad onta ‘di’ quel 
proclama e senza ineontrare altuna resistenza, 
furor dentro di Vienna; venne veduta: tinà 
vecchierella ‘che ' stava rovistando fra le ma: 
cerie. the da lungo tempo erano ammontie- 
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quale ci ritraete le sollecitudini- continue del 
signor, Domenico è della signora. Cristina nel 
fare ogni cosa che piaccia alla signora Elena 
e cì mostrate quei due; ora tiranni; ora quasi 
gelosi del genero, the:scelserò spiantato: per 
farne un giuocattolo alla loro figlia; è un vero 
gioiello ‘di facile esposizione: e :di vivo ‘evbril- 
lante dialogo; s‘& »: ; 
L'arrivo dell'amico dello sposo; le:relazioni 
che corrono tra quello \evìa marchesa Villa 
nis, Ja quale; forse per non ‘arrossire del suo 
passato; favorisce ; con quella spigliata legge- 
rezza.che in società ne fa perdonare la scon: 
cezza; gl’intenti.d’un vaghèggino che s'è pro» 
posto di sedurre. la giovine : Elena : le smanie 
del marito, che. trova.rimbeccata ogni:sua'os: 
servazione, danno \moto alla commedia e fanno 
che, tranne vn, qualche. cenuo di carattere qua 
e là forse troppo. spinto, la si disegni e colo- 
risca e proceda ben bene fino al termine del» 
l’atto'. secondo. .... a) 
‘, Però verso la metà idell’ ‘atto terzo comin: 
ciano i gual guai, ai quali fortunatamente c’è 
rimedio s6 il vorrete adottare... il rimedio e- 
roico del ferro. e del fuoco. Qui infatti, collo 
immaginare lo. epigramma,, sugli. amori del 
e (e di Elena pubblicato sur un giornale 
n-ristico, avete reso un brutto servizio alla 
sumpi palla De puri gia uo 
© indirettamente di venir meno al nobile 
io. suo collo oucuparei di privati pettego: ' 


‘ché si facesse, rispose: — Sto vedendo se io 


‘al D.r Giskra, uno de’più notevoli oratori del 


‘dinnanzi. alla società. raunata [pa 


chiate appiedi delle muraglie, e richiesta del 


posso trovare quel povero arciduca Raittieri; 
il quele, se tenne fede alle sue parole; do» 
vrebbé trovarsi qui. — E i viennesi he risero; 
ma forse più che tutti né rise l’arciduca. 
Questa storiella pare che sia uscità di mente 


Parlamento austriaco, quando a proposito del 
bilancio della guerra pronunciò un discorso 
contro l’abbandono dell’Italia; che itî il più 
focoso non s’intese. 


È ben questo il luogo, ei disse, al cospetto de- 
gli i attacchi: continui) ché in altre Camiére si pet- 
mettono contro l’Austria, al cospetto del gride per: 
petuo per cui l'unità italiana, l'indipendenza e la 
Braridezza dell'Italia esigono la tynquistà dell’Itilia 
nostra, si faccia sentire in questa Camera uti NO 
categorico : si faccia sentire in questa Camera che 
la grandezza e la potenza dell'Austria non permet, 
tono che il menomo pollice di terreno dell’Italia 
nostra sia ceduto e che noi vi opporremo tutti i 
nostri sforzi; che nòi daremo la nostra vita ed i 
nostri averi perchè non una sola particella del ter- 
ritorio austriaco sia abbandonato alla politica delle 
annessioni in Italia. (Applausi prolungati) Di 

Abbiamo notato questi applausi, perchè | ci 
furono e perchè i 
dopo quelle parole. Che cosa infatti si può 
fare di meno che batter palma a palma quando 
si odono parole generose e non. sì è obbligati 
a subirne immediatamente le conseguenze ? 

Ma altro è il parlar di morte, altro è il 
morire, : 

E quando l’Austria in un momento di calma 
votrà considerare alla convenienza‘ di quel 
possesso, che è per lei In Venezia: quando 
vorrà pensare che da una parte, le. sarà im- 
possibile lo assimilarsela. neanche in. modo 
approssimativo ; che non pertanto questo pos- 
sesso le costa immensi sacrifizi e più che.i 
sacrifizi pecuniari le impone quella suprema- 
zia militare per la quale è sempre dubbia 1’e- 
sistenza costituzionale della monarchia .; che 
finalmente alla cessione di quella provincia 
si oppone veramente. piuttosto l’ambizione di- 
nastica che. l’interesse delle popolazioni; in 
allora si verrà forse a più miti consigli e, la- 
sciate in disparte le frasi rimbombanti, si seor- 
gerà quello che meglio potrà giovare alle 
parti interessate. 

Un uomo può e deve sacrificare vita e so- 
stanze pel proprio onore; un paese difende il 
suò in altro modo che nol. facciano gl’indivi- 
dùî; è la cura degli interessi universali a cui 
si lega l’esistenza medesima degli stati, non 


può mai essere sacrificata è quagli impeti che- 


possono essere generosi negli uni, ma che sa- 
rebberòo dissennatezza nell’altro, 

Non è ancora storicamente bene determi. 
nato sè l’inicendio di Mosca provenisse da de- 
terminata volontà del generale Rostupchine o 
se fosse piuttosto l’effetto di quell’esaltamento 
delle' masse*popolari ché anche adesso vedia- 
mo manifestarsi in Russia ‘pet mezzo dell’in: 
cendio. In ogni modo la distruzione di Mosca 
ebbe una grandè conseguenza che fu la rovi- 


nosa ritirata dell'esercito - francese dalla Rus: 


sia @ quindi riverberò sull’antica capitale mo- 
scovita una {luce di gloria; selvaggia sè ‘si 
vuole, mia «che il' patriotismo nbbilita. 

Nel \4848.vi (erano quelle testé esaltato; Te 
quali volevano che l’esercito Sardo si seppel- 
lisse sotto le ròvine' di 'Milanò. A' Che corà è- 


vrebbe giovato questo imutilé satrificio del-' 


l’esercito ‘e diana ricca è popolosa dittà ? Sa- 
rebbesi. forse riparato alla mala sorto <hè 
ebbe la fortunà d’Italia in quell’anno ? Né 
certamente; ma solameritè ‘l’esercito non sa- 


-  __i 


lezzi;| questa conducendo: con tali ‘incidenti ad 
una sifuazione, che la forza ad uscire dai gàn- 
gberi. E.fatto l’errore: di collocare il ‘matitò 
e lo amante in una posizione cosìvtesa j' così 
netta; così evidente l'uno a fronte dell'altro, 
voi non ‘cercaste un mezzotermine; unò eijài- 
voco, una qualunque: cosa ehe potesse atte- 
nuare l’urto fra loro, ma vi abbandonaste cie- 
camente ‘a quel mal genio che spinge gli au 
tori nostri:drammatici alla declamazione; allo 
effetto a qualunque costo e ‘quindi avemmo il 
duello: proposta: e. rifiutato, quindi: la titafa 
del primo attore; lo svenimento delfa:prima 
donna; le esclamazioni degli invitati; tuttò lo 
arsenale. infine idei vecchi ed abusati mezzi; 
coi quali si cerca l’effetto: ed il.colpo discenà: 
Oh perchè; signor Cicconi mio, non ivì venne; 
in quel punto, la buona ispirazione di far in+ 
ginocchiare la signora Elena dinanzi: al ma- 
rito e di non farci così aspettare per altri due 
atti quella riconciliazione , alla quale tanto e 
tanto. poi ci siete venuto, poichè la vostra 
Elena non era perversa, ma soltanto guasta 
dalla edueazione? Forse quella prova non ba» 
stava ‘ad aprirle gli occhi? Forse: il: risvegliarsi 
subitaneo d’un onesto sdegno» nel:sentirsi: ac: 
cusare di colpa; cui ella-nun sognava punto; 
ed il congedo da-.lei dato. ‘al deluso amante 
dà mar- 
chesa Villanis, non bastavanò ad appagar l’or- 
soglio 0feso del marito ci a punire il conte?... 


i buona: salute od abbia perduto. ; uno spicciolo 


crediamo naturalissimi- 


‘ad una assenza di sei mesî è fino anche alla 


- por convincere è noi‘ ed il marito 


rebbe ricomparso nel 1859 alla riscossa, e se gliere disertore Luigi Capasso Esposito, propria. 
anche per nni miracolo altri soldatî avessero Sua quello eh' età ‘at entità paperi; 
avuto.la fortuna di rivedere Je fertili pianure MOntefuscò è che fayori l'evacnazione 


1439 dsl e faceva parte della comitiva battuta dal prefetto 
forato” comete sopra uimmenta ovina ie | db Hr ale apart alle ande Schiavon 
È 7! e-Petrozzi disfa generale Franzini,. n 
Lol di det dl fiorente e festosa una così | gliere è stato passato al-potere-militare:! < 
cospicua città, i ‘ : 
Lasci adunque il signor Giskra le idee ma- 
linconiche e si persuada che se mai verrà 
giorno, che noi vogliamo sperare non lontano, | 
in cui l’Austria si persuada all’ abbandono 
della Venezia; non solo da noi; ma da tutti 
consigliatole, noi siamo sicuri che ciò avverrà | 


senzà che ‘esso scapiti. per nulla nella: [sua 


delle sue sostanze. E se mai qualche vecchia- 
rella andrà a ricercarne le spoglie sotto qual- 


PARLAMENTO ITALIANO 
SENATO DEL REGNO: 
ARDUTA, DELÎ DICEMBRE 
che mucchio di rottami, sarà certa di trovat- | _ Presidenza del dal Puatie,. 
vele comè si trovarono ‘quelle’ dell'dfciduca pagenla tt pinto gr colta lettura 
inferi di Vi ,  |-del verbale, che si Seprsici 
Rainieri sotto Je stia di Vienna 108 1809 > sn «È ‘è al. sosiatore Altieri per da ra 
Pe ORE lazione de'titoli del marchese Spinola alla nomina 
Il Diritto d’éggi pubblica una tardivà'prp- | di senatore. di sia 
testa de’ deputati dell'estrema sinistra contro | Psrici fa li reliziotio do) we gp ce 
i casi di Aspromonte. È facile assai il prote- SERRA del abuam Pavensi 1 
stare il primo dicembre a ,Torino}.contro ciò |- VIGLIANI del cav. Ricotti; ao 
che è avvenuto in Calabria il:29.agosto, di JACQUEMOUD del mòféheso Balbi Senutegà; 
Noi avremmo creduto che gli onorèyoli de- |-:MORIS del cav, Piria;.. | 
putati firmati a quella protesta ‘avrebbero com- |:..Lette Je diverse relazioni, le nomine de'enaccen- 
preso come il silénziò sarebbe statt ufià virtù, | ati senatori vengono convalidate, ,S° introdneono 
sopratutto dopo l’amnistià. quindi'i nuovi senatori chè prestano il ira» 
Eglino non furono, di questo avviso, e; noi | mènte. i ro ang a 
non possiamo che rinnovare il sentimento di FIR epr ri seppi pa i 
soddisfazione e ii riconoscenza dell’Italia verso TA È RD ORTO CORE TOTI 
i generali Lamarmora è _ Cialdini che représ- || DURANDO ‘presenta qgli alti ché donceriiono il 
sero il movimento rivoluzionarib. malrimonio della principessa Maria Pia evn S. M, 
Noì cogliamo quest'occasione per dichiatare il.re Luigi di Portogallo. |... || {Lù n 
essére state accolte come D'esprostigii della | ‘RATTAZZI. [Movimento d'attenzione) Avremo 
verità più schietta e patriotica,, le a) ole del | assai volertieri sòttoposto al Senato tn resoconto 
Mami a Brignoné alla Camera dei deputati, |-esatto e, preciso della nostra pun sì ct È sche 
intorno aî casì di Sicilia. Tutti i militari harino | interna, dal giorno chè venimmo al potere. E Dee 
cercato per quanto da loro dipendeva di fi | PÎù volontieri l'avréimmo noi fatto, chè ben ci 
adr Sh noto, come il Senato nella ‘Stà ’sobimia’ Saggezza 
sparmiare il, sangue cittadino £;se fu: versato | avrebbe tentito:d0ntd delle. gravi. difficolà ‘os dé 
la colpa non è certo di loro; Ecco la protesta difficili momenti, nei quali noi abbiamo, esercitato 
tardiva dell'estrema sinistra: il potere. Ma il rsobolto da noi dato fest sa 
I sottoscritti, considerando che i casi di Aspro- |.Biordi antecedenti alle Camere .;rendè inutile 0g 
Monte sono la conseguenza delle opere degli agenti | Ulteriore spiegazione sul nostro operato. .\.0 
incaricati dell'autorità esecutiva; fi ritiriamo perchè egrtvgli: una fue, 0om- 
Ritenuto che. cotesti casi furono. precednti. dalla | Pattà Maggioranza sulla quale deve peri nali 
proclamazione dello statc d'assedio, dalla sospensione | Ut ministero, vhe voglia condurre a" suoi blti 
dei diritti della libera stampa, dalla interdizione | stini una grande mazione. Crédemo. quindi: nostro 
del diritto di riunione e di: associazione; 6 dall pure di, aroma, al Re_le, nostre - dimissioni, 
Violazioni della guarentigia costituzionale in quattro | Che ste Locètta 3 VTFIDAGIA 
deputati al Firiitento e furono seguiti da arresti |-. Alto mon ti tiusamb ché prerergg drenata 
arbitrari è da fucilazione senza giudizio; Atti ‘i | dover all'appoggio ed'ai vonsig Li peli 8 la 
quali, oltré essere. wn' offesa ‘degli ‘artiéoli 6, 26, | consesso quel poca di bene che ‘durano 
18, 82, 45 e 71 dello statuto, costituiscono altresì 


nostra amministrazione. (Applai È 
Ì reati previsti dagli articoli 194, 203, 236, 522 |'PHBS. Non &ssendo il Sendto în suitibtò, Ia: sé 
© 538 del codice penale' del Tegho: © ia 


duta è sciolta. I signori senatori riceveranno a do» 
Sebbene però gli articoli 86° ‘e #7 dello Biittito i 


migifio l'avviso per la prossima adunanza: , 
si credessero in diritto di dimandare. lo- stato. di 7 seduta è Jeyata alle ore.$ Hi, D 
accusa; sorpresi dalla dimissione annunziata 0 i 
Qàl' ministero alla Camera prima del voto della 
medesima; si limitano ‘a' fare soleané protesta coh- 
tro le violazioni costituzionali sopra indieate, a 
rimprovero della amministrazione cessata e ad am- 
inònizione delle foture. 7 À 
1° dicembre 1862. pi 
A, Bertani —.C, Cadolini — B, Cairòli 
F. P. Catucci — G. Cognata — 
F. Crispi — F. Da Boni — F. Da 
Luoa:+ F. ‘Giùnti ML La Porta LL 
G, Lazzaro — F. Lovito Luigi 
Miteli — Giovanni Nicotera — G. 
Rictidndi A, Saffi! 
Ò 33 i PU = 

Il Giornale di Napoli ha 
Atiàno ‘27 novembre: 

To questo momento giurigono due btiganti pre- 
seflatisi al sindaco di Zuogoli,' Uno ‘è il bersa. 
ouoe-=---————r--ee: 

Gome.poi di errore .si cade'in errore; édeò 
Che la vostra commedia; abbandonsta la schietta 
semplicità ed il facile ed ameno svolgersi dei 
primi atti; sivaecosta al'drarnimà è nè Condutt 
& quella;scena del quarto atto tîa marito è 
moglie, dove la signora Elena, accettando Pf 
fenta ‘separazione ; si: mostra più cattiva, più 
senza cuore di quanto nol volesse lo autore è 
di. quatitò fosse neressario per difedete poi al 
suo. pentimento. nel quintò atto, «— E qui pu- 
re; qui almeno perchè un buon moto di Elent 
non salvi la commedia? Perchè la 3pòs, la 
madre; il padre hanno proprio da ‘stàtsenò Ti 
dùri ed impettiti tanto da ‘parère senza tti: 
ma ? Qui: c’è qualcosa (di peggio che tiéòù 
il solo. acciecamento d’amor proprio néllà pri: 
ina, 6 d’umo eccessivo amore per la figlia hei 
secondi:; ie qui‘l’autore cadde mel vizio! di chi 
vuole prbvar troppo. | ; 

Dopo esserti finalmente lasciate sfuggire pi 
propizie occasioni pet finirè la commedia; È 
ben comprendo la nécessità del vostro quinto 
atto e benè ricomosto ‘che, a darvi un po'di 
moto e di azione, uopo era ricorreròè al ri- 
tormo-in Milano dello sposo dopo la gugtra, 


* NOTIZIE VARIEO 
99 DELLI n AR ie RETI) 


> medi difiolali. La Gasdottà Ufiziale ‘dol 9 
contiene: © rive 1 Inofeesy ib: cprttasi 
‘1° Un. decreto (preceduto dalla relazione a. S, M.} 
che approva.il riparto di L. AI Aida aussidii 
idraulici a vari comuni è consor 
‘2° Ua decreto 'illefee Totale. 
8° Una serie :di momine' fiel Ru VEE 
4° Alcune nomine nell'ordine dei Ss. Maurisio e 
Lazzaro e fra le altre le seguenti: .. 
ST. ‘00 A grandi dfficiati (“0 
© Setta! obi: Franoèiéo Maria, primo presidontà 
della Gortè d'appello. di Cagliari; .. alt9D 
Jotti comin. Giambaltista, primo presidente 
id. di Parm*; Ù eri AT 
Corsi di Boshkseo conto! 'è bibi! Carlé ‘Francd. 


FEMUT RUDE 


i) 
va 


per dispaccio da 


stà di Elena, ci sarebbe però Woluto qualcosa 
di meglio che non ta sbla letterà da lei det- 
tata in presenza del..marito; ci sarebbe. vo- 
luto uno scioglimento men comune, che non 
sia il congedo, dato, al conte colla, Jettera stes- 
sa. Ed io etto ché se voi avrete il corag- 
gio di riporre in sul telaio la vostra comme- 
dia, ne toglierate le varie dissonanze ed i nèi 
che vi sono vennti notando e, qualcosa di me- 
glio mel saprete pure trovare per. uno scio- 
glimento più vero e più originale... .; i; 
Del resto voi eravàte in teatro ed avrele 
ancora tsserveto ‘dove gli'vspplausi‘del pub- 
blico, e dove il  rafireddarbi ‘della ‘Attenzione 
sua saccennessero: alle patti ‘buone! ed ai di- 
fetti del vostro lavoro, ed în quantò vi* dissi 
credo, rioh essermi guari agiata ‘dalla im- 
pressione che esso; pròtusse nei ‘più. | ©“ 
IIntanto..voi dovete essere lieto della ac. 


scipita ed incredibile imibecillità di quel servo | Queste nie poche righe 
che agli onpitî entra -S@ivtàre il nomò dt | “aletovo per emi augiazio di vuote. 
suo padrone. Tutto èiò èra necessario per LIO Rene i bi ar 


% 


dere possibile il quint’atto; ne ip e É sai di Ste 
el e 


‘© quarta-va in 
A, 


sco, presidente .di sezione salt Corto. di: appello 
di Torino; 

Alvigini commendatore A 
Corte di cassazione sedente in 

A commendatore .. 

Cardacei cav. Carlo, presidente della Corte di cas- 
Sazione di Palermo. © 

5° Alcune nomine. mel ministero d' industria 6 
commersio è nel persbnale giudiziario 


Movimen cs er L'Itata militare 
SS in data Fry i 


Hdi Feggimento fanteria è llagia a Catania. 


5 consigliere nella 
ilano, 


LI EE EA id: » a Messina, 
11,37° id. «o dd. &Girgenti. 
IH 47°. id. ld. ca Termini. 


Il reggimento cavalleggeri Monferrato è partito 
alla volta di. Terni. 

Il regg. Lancieri d'Aosta è partito alla volta di 
Sata Mafia di Capua, 

ll regge Lancieri Firenze è partito alla volta di 
Brescia. Ù 

Munlcipio di Genova. — Nu rostro 
numero :328 abbiamo annunciato che .in seguito a 
dispareri sorti tel senò del ritivicipio di Genova 
qualche.membro di quella. Giunta municipale era 
dispostò. a. dare .la.«proprie. demissioni ;. oggi la 
Gazzetta di Genova del 1° dicembre dissipa ogni 
appaia per quellà vertenza volle sigdenti pa- 


« Sidbig Viet di annunciare ‘che i passeggeri di: 
saccordi sorti in sénò al consigliò comunale, è ché 
per un momento:fecero temere. Ja dimissione del 
sindaco è de! consigliera assessore Caveri. vennero 
definitivamente domiposti. | 

Cariuece sequestrate, — Le 16 ‘casse 
contenenti 26,880 cartucce; èhe, ieri unnunciammo 
essere state sequestrate dalla questura di Bologna, 
sappiamo dal Monitore di Bologna del 1°corr. che 
pe rinvenute in uno stallaggio in via Belfiore 

(presso il: sro di Spagna) condotto dal famige- 

pe! fio! Ag gia uomo di perduto concetto. 
Lite bal ancona. Ci 

hi. da pifi. in:data del 28. novembre : 

Sono lieto di farvi cenno di un-fatto che onora 
grandemente la nostta ittà è principalmente il 
sesso gentile di essa, * » |» 

Non'è necessario pis do vi dereriva la; infelice 
condizione delle classi povere in questi paesi che 
per tanto fempo furono . mal menati dal sur 
pontificio. Ma è giusto: altresi che si dica come a 
pena riuaite queste provincie. al rimanente d’ iaia, 
sorse fraî cittadini una nobile gara per provvedere 
all'istruzione ed allà prosperità morale e materiale 
delle classi meno agiate. In Ancona poi sai duo 
mesi è stato istituito un gone, pente 
fanno pattò molle signore della’ città” ei Milia. 
mente alla clàsse bisognosa rivolge le sue miré. 
Non riferirò i nomi di queste erite, perchè 
troppo lungà ne sarebbe Ja lista, Lasciato. a 
sto ché io faccia loro il dovuto entdtmio, pet aver 
ben precisato lo scopo di codesta istituzione, dol 
inezzo di un regolamento. redatto .con molto sento. 
Il :comitato d’Aicona intende. al propagamento del- 
l'associazione in questa città è provincia, &l ben 
ossérè mortle' e materiale del Iavgo i cui ha sede 
ed inoltre del, comuni ella Sua provincia, che ad 
esso sì uniscono nel modo volato. dal règolamento,. 
Il suo principale scopò satà. per ora guaio di pre- 
parare ‘iù istituto dr Aa nato nel quale possano 
avere un ‘posto’anehé iulli delle: provinoio e 
comuni chè Si. iniràdgto' 41 comitato pasti n 
comitato fibtrà stiche tehire in alato delle scuole 
infantili d’Ancona nel caso che qualcheduna di 
queste per mancanza di fondì non si potesse , s0 
slenere, È 

Il comitato ha pubblicato i sibaigtsla dii mesi 
di agosto e séllembre, Alla fine del mese. di set. 
tembre il numero delle socie era di 520. Gli in- 
troiti ascesero in quel: \timestre aL. 784,95. 

“Qualito Vi ho dbtiò basta a fatvi torostere l’fm 
portanza di questo: comitato; Speriamo «che Je -si- 
gnore d’ Ancona persevereranno nel lodevole in- 
tentò, ed il totò pps. troverdì imitatori pel mag- 
gior. bene di questé provintià. 

Pubblicazioni, — Abbiamo (ritevato la 
fuonime annua du uan dell’ dapcusiiia primaria 

di ia altiaa Ve A nell’ anno isco- 
Ps 1 "abblicala pèò rin del Ri sspèt- 
fore di quella provincia,,professàte Giovanni Paneo. 
Essa rende bella testimonianza, nza, dèi ptogréssi del- 
l'istruzione pubblica fra quelle popolazi ni. 

— La rivoluzione alia è ta'polîtica nazionale 
pi vin nuove ne R: De Novelli;.il quale 

aver esposto le; signi dell’1idlia, a riparo 
age the.di AMliggono, jntoca la guerra contro 
l’Austria ej.se. occorre anche contro Ja Francia, 
Non possiamo ‘far plauso al tatto politito del Signot 
De Novelli, quafittigàè* hon ne mettiamo in dub- 
Bio le buone ‘intenzioni: Ma: di duone intenzioni, 
dicè pro sc LI rsa la cara inferno. 

— Lezioni d'a 


i i darti “elle, dl De dl cao, "Alberto vd: Gale: 


‘Hocadémia Albertina. 

[Au si 68, rod» n 

Non wogliamo essere pdl A vr conterza 
di quest'opera meritamente da molti periodici già 
commendata. Là è ua volume di quattrocento pa- 
gine, ‘illtisttatoi da ci I tavole litografate, nel 
quale il valoroso ue re ‘offre gian 
gliorate le, Tavole e lezioni Miamargii che 
anni servirono di testo alle lezioni date da lg agli 
alunni dell’Accademia ) Albertiva. Tutta la tratta: 
veni comprende, pene alcune idee generali : 

ici La descrizione. delie forme esterne; ossia l’ò- 


ci mi 


"i La PERLAR di tutti i muscoli?, ossia la 


miclogia, delle. parti Le gl 
A, pf pirate PAESI 

Ea idezta d'idee, sé. La facilnà di dito sempre 
chiaro,je ‘ordinato,;se della ma- 
teria rendono tail le parti pr 


e lentoe: 
pula cha ti 


| di erudizione non comune; ond’è che 


| 
| 


'disfarebbo nè allé speranze, nè ai voti, nè 


per osservazioni nuove @ prolinde, è per ricchezza 
non dubitiamo 
‘di conchiudere, che quanti si applicano alle arti 
rappresentatrici del bello, non possono che sapet 
grado all'autore d'aver loro dischiuse nuove fonti, 
additate nuove vie, onde ritrarlo in modo dareyole 
6 glorioso. 

— Dalla tipografia Sarda di G. Cotta è stato 
pubblicato Il soldato italiano; almanacco militare 
pel 1863. 

Il, suò scopo, come si legge nella prefazione, sì è 
quello di « presentare in poche pagine un insiemè di 
utile e di dilettevole; rendere l’almanacco piuttosto - 
chè libro di circostanza, un mezzo di militare erudi- 
zione; farè per esso testimonianza di quautò nel corso 
dell'anno abbia compiuto l’esercito per l'onore del'e 
attai italiane; tramandare ai nèpoti il nome di quei 
valorosi, cui decretavasi.un premio alle loro ono. 
rate fatiche; seguire attentamente i progressi della 
scienza militare, non meno che quelli degli ordini 
amministrativi; e infine raccogliere, coordinare e 
mettere in mostra in larga copia tatto quanto può 
Nùti tanto soddisfare la curiosità, quanto giovare 
agli studi dell’arte, cui le più ardetiti é patriotti+ 
che aspirazioni sono ora rivolte. » 

It soldato italiano, a nostro avviso, mantiétie tutte 
testé promesse, è perciò riuscirà ben accetto al- 
‘esercito, al quale è specialmente dedicato. 
=<It dottore Stefano Travella. prof. ‘al collegio 

militare d'Asti, ha pubblicato in Asti coi tipi dei 
fratelli Poglieri un'introduzione alle scienze natu 

rali, nellà quale verigorio esposti i principii di fi- 
sico-chimica, È lavoro che pottà riuscire utile s0- 
yratutto alle scuole tecniche, magistrali, elemen- 
tati superiori ed agli istituti d’ educazione. 


NOTIZIE POLITICHE 


SLA CRISE MINISTERIALE 


Nella ‘composizione del. nuovo gabinetto 
si deve badare non solo alla necessità della 
politica interna, ma eziandio a’ nostri rap- 
porti colle. estere. potenze. 

Egli fa duopo . persuadere l'Europa che 
l’Italia vuol rientrare schiettamente nel si- 
stema costituzionale e non è disposta a 
passare da un ministero estraparlamentare 
ad un altro estraparlamèntare. 

Fa duopo inoltre chiamar. al potere degli 
uomini politici, i quali per la posizione 
propria 6 per le note loro opinioni rassi- 
curino la diplomazia e rendano le nostre 
relazioni facili ed amichevoli .cogli. stati 
esteri. 

«Non basta l’aver dei ministri onesti ed 
animati da buone intenzioni, Eglino non 
sarebbero in grado di far partè del bene, 
Ché il paese ha diritto di aspettarsi da al- 
iti ministri del pari probi ed’ operosi, ma 
che godano pure la stima ed il credito 
pubblico. Ciò è indispensabile per lo interno 
è pei molti interessi che abbiamo da difen- 
dere all’estero. 

.E ciò dimostra che un ministero tran- 
sitorio,- amministrativo, di ripiego, non sod- 


a'bisogni del ‘paese. 

Uù ministero transitorio e di ripiego Ch 
febbé:condabnato ad inviacibile debolezza: 
non avrebbe alcuna forza propria, è coloro 
stessi che lo appoggierebbero,terrebbero sem- 
pre'lo ‘sguardo rivolto al ministero che ;do- 
vrebbe ..succedergli. » Non sappiamo quali 
dèputati è senatori vorrebbero rassegnarsi 
ad:una posizione. così subalterna. è poco 
decorosa. 

Si direbbe ch’eglino accettano un inca- 
rico arduo, per lasciar tempo alle. passioni 
di, ‘ealitirsì, alle.ire di attutirsi, a’ risenti- 
menti di dissiparsi e ceder. quindi il posto 
ad altri uomini che rapptessntino più de- 
guamente le varie frazioni riconciliate della 
tnaggioranza? 

Ma noi temiamo che si raggiungerebbe 
un esito affatto, contrario. 

Qual accoglienza potrebbe. far la Camera 
ad un ministero transitorio, ad un ministero 
composto di uomini che si presentano come 
incaricati del modesto {ufficio di supplenti? 
Chi governsrebbe dietro di loro, intanto che 
aspetterebbe di governar dopo di loro? 

Da uu lato si manifesta il desiderio di 
ricostituir la maggioranza; e dall'altro si 
lavorerebbe a render impossibile il raggiun- 
get l'intento. 

Poichè non v'ha maggioranza unita e cone 
corde, fe non v'è un ministérò che ne è- 
sprima schiettamente?le idee ed ì principii, 
come non v'ha ministero capace ed autore- | 
vole se non si appoggia ad una maggio- 
e sE porge compatta è 

sperabile che la n 


| i ione a. Ppoggir ua ao ‘dC tam, Vic, 


tuzionali? 

Noi non mettiamo ie dubbio le disposi- 
zioni conciliative, la moderazione ed: assen- 
natezza della: maggioranza della Camera; ! 
Essa vide nella demissione del ministero | 
Rattazzi ‘una vittoria del sistema parlamen- 
taré, e paga di questa vittoria. non vorrà 
scostarsì da quella temperanza e prudenza : 


che assicurano alle assemblee legislative ‘il * 


prestigio ed il pubblico ossequio. 

Ma conviene aver riguardo alla dignità | 
del.Parlamento ed allontanar persino il so- 
spetto si voglia umiliarlo, cercando idi do- 
stituir un gabinetto, il quale sia più favo- 
revole al ministero che si ritira, che sim» 
patico ‘alla Camera, da cui devéè esser sor- 
retto..e.gindicatò. 

Nelle presenti condizioni del Parlamento 
noi non vediamo alcun ostacolo alla com - 
posizione: ‘d’ui gabinetto solido @d ‘autore- 
volè, siccome ne abbisogna il paese. 

I frequenti cambiamenti danneggiano al- 
Vammibistrazione , a’ pubblici affari ed al 
credito. dello stàto e tornano sempre cis 
spendiosi. 

Un ministero transitorio sarebbe ingiu- 
stificabile-quatido si può aver un ministero 
duravole. 

Un ministero transitorio qual missione 
potrebbe averé? Far discuter i bilanci e 
negoziar l’imprestito. Ma uù ministero forte 
ci riuscirebbe meglio, perchè il credito pub- 
blico ‘tanto più eleva quanto più il go- 
verno è circondato dalla stima dell’univer- 
sale. 

E se un ministero transitorio non potesse 
reggere, che ne avverrebbe? 

Scioglierebbe la Camera? Ed è un gabi- 
nelto siffatto che potrebbe rivolgersi agli 
elettori e provocar solennémente il voto della 
nazione? Se il ministero Rattazzi ha com- 
preso ch’ era per esso preferibile. il riti- 
rarsi, sarebbe mai di un altro avviso un 
ministero che non si trovasse in condizioni 
migliori di lui, per autorità e forza morale? 

Gi sembra pertanto che si ‘debba metter 
da parte ‘ogni pensiero di ministero transi- 
forio. 

Non crediamo che la. Camera abbia al- 
fezioni più per. alcuni ‘clie ‘per altri uomini 
politici; ma siamo persuasi ch’essa sopra- 
tutto. desidera che si formi un gabinetto, 
il'quale degnamente rappresenti la mag- 
gioranza. 6 sia composto di uomini, che per 
ingegno, per posizione e. per «antecedenti 
politici, diano guarentigia” di valore e di 
durata. 

È il solo thiezzo di rassicurar il paese 6 
gli amici d’Italia. 

Fuori di esso non v' hanno che difficoltà 
ed imbarazzi, i quali non debbonò sfuggir 
all’intelligenza ed-al patriotismo» degli ‘e- 


gregi uomini che assunsero l’incarico di co- 


stitùir il nuovo gabinetto. 


La notizie date questa sera che il mini- 


stero fosse composto non hanno alcun fon- 


damento. 

Noù occorre quindi far notare esser false 
le voci sparse che il marchese Villamarina 
sia aglivesteri, il comm. Tecchio a grazia 
6 giustizia, il comm. Jacini a’ lavori pub- 
blici e così di seguito. Questi non furono. 
neppur richiesti ; quelli che. furono iovitali 
non hanno finora accettato. 

E per una ragione [semplicissima :. per- 
chè si comprende da ..tutti.. che .un...mipi- 
stero non sinceramente parlamentare  de- 
sterebbe delle irritazioni, che voglionsi evi» 


tare, e cagionerebbe perikoli che Importa 


di antivenire. 

È però necessario. di gegen questo 
periodo di crise nell’ititatesse del paese 6 
del credito nazionale: -E per ‘abbreviarlo; fa 
d’uopo provvedere a. format un “ministero 
costituzionale. Quest'è la preoccupazione de- 
gli egregi uomini che per affetto al Re e 
per patriotismo hanno accettato il difficile 
incarico, 


Si dicono nominati a senatori del regno: ii è 


| seguenti personaggi: 
1, Duca di Cesarò, prefetto di Bergamo ;_ 


:-.2: Conte Paternò, ta 
Mele ARI 


Pl ce i 


formato al-di fuori dello consuetudini costi 8 Conte carlo Pepoli; pf di Bologns; 


6. Cav: Quaranta > già Avvocato, suerte 
btarti, Li Giu gi 

7. Paolo Savi; 

8. Marlîsnî, Weputatog (0... 

9; Lengo;. nobile Francesco, li 


+ pan. 


Setitbrio da Parigi, 28 Azar, al'fide 
pendance Belge: 


Si parla _d’ una missione’ ge A in Italia che 
verrebbe affidata al marchese Delisle de Siry. Que» 
st'onòrevole diplomatico rappresentava la Francia a 
Lisbona quando accadde il fatto del Charles-Georges. 
Spiegò ih quest’affare una grande energia, ma poi 


rimaso pèrighalche lampo lì affari, Pil 
marchese! po de Da, sr va ‘e di là 
s'imbàtcherà per 1’! vi .il 


farto della sua missione, ni pr "P'indel In 
missione stessa. Tuttitia quest” asserzione: fon è 
priva di verosimiglianza. 

Si legge nella Patrie del 1°: 

Si assicura che.il principe De La Tour d'Auver- 
gne Lauraguais , giunto. testò da Compiègne, par- 
tirà per Romà negli ultitài giorni della settimana. 
ll conte di Chateaubriant accompagnerà, - dicegi, 
Sua Eccellenza, 

L'avviso a vapore il Grégeors, della marina im- 
periale; ‘è posto fin d'ora a disposizione dell'atuba- - 
sciatore di. Francia. 

.La partenza del barone Baude, destinato ad 
adempiere alle fanziodi di primo segretario, del 
marchese di Piennes, terzo etario, e .dei si- 
guori d' Haubertsvett, de Lao. Maris è di Mon- 
tebello ; ‘addetti all ambasciata, è del pari pros- . 
sima, 

È noto che «l barone d'Iddeville, secondo segre- 
tario, ha già lasciato Parigi. — 

Il Tempo di Trieste ha. da Vienna, 20 a10- 
vembre: 

La Camera de deputati delibetava il raddoppia- 
metto dell’ imposta addizionale, ed esprimeva il 
voto' dell’èmancipazione del confisî militarì.. 

Si legge nel Pays del 1°: 

Il governo provvisorio della Grecla hi ha Lusi la 
pena di morte. 


Leggesi nelle ultime notizie della Prole 
del 1°: 

Negoziati àttivissimi Afididno di “ato giornî 
tra la Russia, la Francia ‘è l'Inghilterra riguardo 
alla:questione greca. Le due prime potenze vor- 
rebllero persuadere l'Inghilterra è ritirare la can: 
didalurà del principe AMfredo ed a pubblicare uf- 
ficialmente questa sua risoluzione, Si spera che le’ 
tré potenze si porrannò d’accordo; 

-Scrivono da Brusselle, 27 movembre, alla 
Gazzetta di Colonia;  “ 

N principe Orlow è paésato per fà hbstta cit 
per recarsi da Parigi a Varsavia, dove si propone di 
far visita al granduca Costantino. Si crede general- 
mente che questo viaggio sia intrapteso con uno 
scopo di conciliazione, Il printipe Orfow, i prin- 
cipii del'quale sono affatto diversi da uè che 
avimatato suò padre, appartiene a quella schiera 
d’uom'ni di stato russi, sventuratamente poco nu- 
merosi, che vedono in un governo più autonomo 
della Polonia la miglior Malrepnaolie degli interessi 
russi, 

L’ Osservatore triestino pubblica il seguente 
dispaccio telegrafico:. 

Veracruz, 1 novembre, I messicani fannò prodi 
preparativi per la difesa di Puebla e della capitale. 
Un uragano cagionò grandi danni ai bastimenti a 
Veracruz e Sacrificios., Duè piroscafi onetati fran. 
cesi naufragarono, con grande perdita di vitò ue 
mane. x ‘gg 

eee PR e 
| DISPACCI RLETTRICI 
; AGENZIA STEPANI 5 
Atene, 29 novembre. 

Continuano le dimostrazioni in favore del 
printipe Alfredo. 1° 

Dietro preghiera degli. | studenti dell’ univer- 
sità, alcuni intriganti vennero espulsi. dalla 
capitale. L'opinione pubblica approva queste 


energiche misure. 
Parigi, 1° dicembre. 
Assicurasi che l’affare delle candidature al 
trono di Grecia sia stato appianato. e 
L'Inghilterra rinuncierebbe alla candid 
del mit RICO, la Russia a a di 
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pis cr dp Dispacci giunti @ Torino 
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Contratti în cont, in liquidazione 

Tanbeliatò RED Ae 71 1581 x.bre 
| Id, Piccole rend, Matt. .. 71.51 712081gena 
Id. 1849 gi +. 718 


(estrazione! PRESTITO AUSTRIACO 1. ER. 

in azioni di 400 fiorini — 

Premii: Lire 600,000, 480,000, 360,000, 96,000, 72,000, eve. 
e così fino ‘a Lire 280. 


, La Casa di Banca sottoscritta protura delle azioni per la suddetta estra- 
«zione a L. 13 ciascuna, od otto titoli a L. 100— e 25 azioni aL. 300 — 

contro rimessa dell’ammontare in lettere di cambio, ‘francobolli od -auto= 

rizzazione per tratta. ) | 


Informazioni grazis — Pronto invio delle liste. 
Gustavo Cassel e Comp. Banchieri 


BAGNI TI ire 


[vincere 


SAXON 


Vallese — Svizzera 


STAGIONE INVERNALE. 


Questo. stabilimento; che va ampliandosi ‘ogni giorno, lascierà ‘aperto | 


quest'inverno il Salone della Roilleite ‘per comodo dei forestieri. 


PENSIONE A PREZZI RIDOTTI, 
Atinerario*: da Torino ad Arona, per stràda ferrata ; 
da Arona a Sion, pel Sempione (servizio postale Svizzero); 
‘da Sion a Saxon, per strada ferrata in 30 minuti. 


ALL'ISTITUTO: RINNASIALE «Girato dal Frofecgre, MOSSE, ria 


snche giovani pei Collegi Militari. 


SOCIETÀ ANONIMA DI HERBATTE 6079, rami 
MANIFATTURA DI CRISTALLI, MEZZI-CRISTALLI E BICCHIERI. 
Grande distinzione all’ Esposizione universale di Londra 1862. 

Si coreano agenti per l’Italia, l'Oriente, ecc. Scrivere franco e dare informazioni. 


Presso i Fratelli REYCEND e C., librai di S. M. 
sotto i portici della Fiera, piazza Castello 


-ALMANACH DE GOTHA pour 1863. 


de 


- ELIXIA FERBRIFUGO 
del farmacista GIOVANNI ZANON di Cittadella, provincia di Padova. 


. Afuesto, nuovo. rimedio, come viene provato dai replicati esperimenti ed attesta- 
zioni di medici riputatissimi, mostrasi superiore ad ogni altro farmaco contro ‘tutte 
le febbri weriodiche. a qualunque tipo, ed anche ribelli.a qualsiasi altro trattamento. 
Ugni bottiglia del prezzo di lire 3 è munita di apposita istruzione per usarne. 

Agente commiss'onario 1a. ‘Torino :D. MONDO, via dell'Ospedale, num. 5. — Vendesi in 
Torino da Bonzani e da Depan's, e nelle principail farmacie d'Italia. 


Olio di fegato 
) di Merluzzo, 

È pi ì page pini epu- 
x ro RRTTR, 

DE: RER opprovato dall’ Ae- 
Ma: Persei re * cademia imperiale di 
medicina di Parigi con Menzione onorevole all'Esposizione del 1855, 

L'efficacia e la purezza di quest'Olio sono garantite . 

4° Dall’opinione di un gran numero di celebrità mediche, e segnatamente da 
quella del professore Troùsseau che ha constatato che coll’@lio bruno 

ì fegato di Merlùzzo si ottengono gli effetti terapeutici più pronti e più 
certi nelle numerose affezioni, sia tubercolose, rachitiche;' scrofolose èd altre, per 

quali è generalmente prescritto. (Traité de thérapeutique de Trousseau et Pi- 
doux, tom. 4, page 284). ‘ È 

2° Da due relazioni approvate dall'Accademia di medicina, nelle bi ì signori 
commissari &rissole, Guibourt, Soubeiran, Bouchardat, Bussy 
e Robimet hanno favorevolmente giudicato il modo con cui il sig. Berthé 
fabbrica il suo Olio, ed i processi che esso ha proposti per constatare le alte- 
razioni e le mescolanze che fanno subire all'Olio di fegato di Merluzzo che tro- 
vasi nel commercio, (Bulletin del’ Académie, tome 18. et 49), 

L'etichetta, porta sempre la firma di Berthé. — Deposito generale a Parigi, 
via Saint-Honoré, 154. — Deposito centrale in Torino presso l'Agenzia D. MONDO, 
via dell'Ospedale, n. %. è Î 

| Prezzo: 3 50 la Boccetta. 

— Vendesi pu”e: ‘Torino, da‘Bonzani e da' Depanis; Novara, Caccia; Alessundria, Ba- 

silio;Wercelii, Berlelotti; ‘Milano, Zanetti; Genova, Lertora, Bruzza, è nelle principali 


ermacie d'Italia. 


è PILLUSE DENAUT. 7: Questa | nuova composizione, basata. su 
rincipii ignorati dai nedici antichi, scioglie con fortuna non comune 

Eq Lulte le condizioni del problema della medicina purgativa. — Al 
big contrario degli, altri purganti, questo non opera efficacemente se non 
Mallorijitando è preso con ottimi alimenti e con bevande toniche, La sua 
‘efficacia è inimancabile, il che non può dirsi bene spesso dell’ Acqua di 
Sediitz e di altri pufganti.'La dose si regola secondo l’età ed il vigore 
della persona. I bambini, ì vecchi ed i malati anche i più sfiniti lo sop= 
portano.facilmente. Ciascuno può scegliere, per purgarsi, l'ora ed 1 cibi 

che più gli convengono, a norma delle sue occupazioni abituali. L'azione 


lati, lla ripugnanza urgarsi 
cs ca del trattamento ridi più un 
d'ilbiagzi 1 Maino mozioni pento a 
‘catarri, e molti ‘altr mali 


pagine, che sì spedisce 
elle princìpali fatinacie d’Kuròpà. Prezzo 
issionario in. Italia, D.. Monno, Torino, via 


ta in forino"da Bonzani e da Depanis, ‘e dai principali ‘farmacisti delle città qitalia. 


re neri ria siria 


ODRLLEZZA DELLI 


[cite princi 


1#20,000, due di 15,000, due di 12,500, 


‘{{rantacinque di 250, ecc. eco. 


\{{Principio dell'estrazione l'M# dicembre, 


‘jjaumentato anche il numero delle cartelle; 


{j|maggio di quest'anno 


_rrrrr__._eeoeoWéW=Wéwewwéwwww..oae==_==__=__=2=_"_ 0 


GND LOTTI 


CONSIDEREYOLMENTE AUMENTATA 


DI 2,700,000 MARCHI 


nella quale vengono estratte solamente 


VINCITE 
GARANTITA E SORVEGLIATA 


i DAL: 
GOVERNO DELLO STATO 
Frà Te 19,900 vincite v'hanno vin. 


ali: ì 
DI hi 250,000; 150,000, 100,000, 
50.000, duè di marchi 25,000, due di 


due di 10,000, una di 7,500; una di 
6,250, quattro di 5,000, séi di 3,750, una 
di 3,000; ottantacinque di 2,500, cinque 
idi.1,250, centocinque di 1,000, cinque.di 
750, centotrenta di 500, duecentoqua} 


Una cartella originale costa franchi 29 
Una mezza » » » 
Due quarti » » a CTI 


. Soltanto per soddisfare alle crescenti 
ricerche venne coli’aumento del capitalé 


SENZA ACGGRESCERE IL PREZZO DELLE! 
MEDESIME. ( 
Nel mio béèn noto negozio venne il 2 
er la decimaset: 
tima volta,. e.il 23 luglio per la decima- 
Ottava estratta la VINCITA. PRINCIPALE. 
Commissioni dall'estero colle necessarie] 
rimesse. vengono da. me PRONTAMENTE; 
e con. DISCRETEZZA adempite, e tosto se- 
guita 1’ èstrazione mando dovunque. le 
LISTE OFFIGIALI delle vincite e i DE- 
NARI GUADAGNATI. 


LAT. SAMS. COHN. 
Banchiere in AMBURGO, 


LETTIINFERRO 

verniciati alla ge- 

novese, con paglia- 

riccio a doppio ela- 

Po stico, rimborati, dì 
toetri 0,90 di Jarghezza e 2 di lunghezza, 
garantiti, a L.50 cad.a pronticontanti, dal 
fabbr. Festa Teobaldo, via Lagrange, 2, 


superiorità incontestabile sopra tutte le 
altre preparazioni ferruginose, e la loro 
costante eflicacia sia contro la CLOROSI 
(colori pallidi ), la LEUCORREA ( flusso 
bianco), sia per fortificare i temperamenti 
deboli. — 1 Confetti di Gélis e 
Conte si vendono in scatole quadrate, 
ricoperte da una etichetta «e «dacun in- 
voglio a due colori, e suggellate con una 
fascia color di rosa inimitàabili. Quest'ul- 
tima porta la firma del s-g. Labélonye, 
depositario generale in Parigi (rue Bour- 
bon-Villeneuve, 19). 

Agente commissionario per l’Italia, D. 
Monno, Torino; Napoli, stessa. Casa, 
strada Toledo, 205. Vendita in Torino 
presso Bonzani, Depanis e Taricco, e 
nelle principali farmacie d’Italia. 


MALATTIE «na PELLE 


Pomataantierpetica diBinòr 
M. F. Ch., 109, rue St-Luzare, a Parigi, 
contro le erpeti, i bitorzoli, pruriti, 
macchie di rossore, geloni, pellicole, 
infiammazione . delle palpebre, male 
di naso e di orecchie, e tutte Te affe- 
zioni dell’epidermide. Prezzo fr. 2 50 


il vaso. 
4 ESSENZA. JODURATA 

SALSAPARILIA “5 sinor 

Il miglior depurativo del sangue 
contro tutte le affezioni della ‘pelle, 
e le malattie sifilitiche. Questo depu- 
rativo è preferibile ai Rob, Siroppo di 
Cuisinier, Salsaparilla Larrey, a base 
di zuccaro,..esso può somministrarsi 
con vantaggio ai fanciulli invece del 
Siroppo ‘antiscorbutico e dell’Olio di 
fegato; di. merluzzo. — Prezzo 5 fr. la 
bottiglia, — Agente commissionariò 
per l’Italia D. Monpo, via dell’Ospe- 
dale, 5, Torino.’ Vendonsi in Torino 
da Depanis: e da Bonzani; Milzno, Za- 
netti, Biraghi-Ravizza ; Novara, Cac- 
cia; Genova, Bruzza, Lertòrà ‘è nélle 
principali farmacie d’Italia. 
e 


DELLE MALATTIE VENEREE, 
POLBUZIONE, ec., guarite senza 
mercurio; 4, vol. L. 3. 7* ediz. corre. 
data ed'ampliata. — I vero amico 
dell'umanità, 1 yol, L. 4. —Del- 
l'impotenza maschile, fiori banchi, 
ecc., 4 vol.,L,3. — Della debolezza 
del ventricolo, A. vol., L. '3.'— Della 
gotta, L,1; di @. Ferrua, dott. 
in medicina, ece., via S, Francesto 


d’Assisi, corte del Gianduja, portina 
Tua. 2, a mano destra, piano 2°, Perla 


visita in sua casa dal 


le 10 alle 3 pom. 
Dalle ‘provincie con vaglia postale. 


tie costituzionali, ecc. Non si 


dr ar 


NON PIÙ MEDICINE. e 
Perfetta salute ficuperata'seriza mediciné , nò purghe, nè: spese. 


(LA REVALENTA ARABICA DU BARRY. 
“ «_—». di LONDRA 


economizza mille volte il sùo prezzo in altri rimedi e guarisce radicalmente .dalle cattive 
digestioni (dispepsia), gastrite, gastralgie, costipazioni croniche, emorroidi, glandole, ventosità, 
diarrea, gonflamento, giramenti di tésta, palpitazione, tintinnio d'orecchi) acidità, pituità, 
tiauteo e vomiti, dolori, ardori, granchi e spasimi di:$tomacò, ogni disordine del fegato, nervi 
e bile, insonnie, tosse, asma, bronchite, ftisi. (consunzione), malatt LED eruzione, melan- 
conia,, deperimento, reumatismi, gotta, febbre, catarro,, convulsioni, n traigle, sangue viziato, 
idropisia, mancanza di freschezza e d'energia nervosa. È afiché la'miglibté nutrizione per in- 


vigorire bambin: e fanciùlti ‘déboli. IA ia 
EstRATTO DI 58,000 cuarIGIoNI: N. 38216, la signora Padri de Bréhan, di Parigi, di sette 
anni di terribile mal di. nervi, insonnia, malinconia e disgusto della vila —N, 52084, il signor 
duca de Pluskow, maresciallo di corte, d'una gastrite — N. 5046, il sig. conte Stuart de Decies, 
pari d'Inghilterra, d'una dispepsia (gastralgia) con tutte le sue concomitanti miserie ‘nérvose, 
spasimi, granchi, nausee, dolori di petto e fra le spalle.— N. 474%, E. Jaccebs di 40 annil i 
terribile mal di nervi, indigestioni, eruzioni, convulsioni, malinconia — N, 49842, Maria Joly, 
di costipazione, indigestione, nevralgia, asma, tosse, flatulenza, spasimo -@ tiatisée di 50 amm 
— N, 56212, il capitano Allen, i, i 
cattiva digestione e vomiti gior alieri — N. 34528, M, W. Patching, di emorroidi — N, 414108, 
Madamigella Zeguers, di tisi. dichiarata incurabile — N, 46270, M, Roberts, d'una corisunzione 
polmonare, con tosse, vomiti, costipazione @ sordità di 25 anni — N. 48422, la signora cou- 
tessa di Castle Stuart, di move'nni d'irritazione orribile di nervi che alienavà la ment + 
N, 45816,il signor arcidiacono ‘Alex. Stu j Are anni feriali lena nervi, di ret 
matismo acuto; insonnia e disgusto della wifa"='N. 415810, ®. 6; Hencke, di gerofolé «= N, 
16619; Madame Woodhouse di nausee è #omiti duraotè gravidanza —N, 46210, 11 Me malico 
dottore Marlin, d'una gastralgià; irritazione sikistomaod; ci je lo faceva vomitar da 15 a 46 volla 
al giorno durante otto anni, Mer vate ad &, Terni 
DeposITI: Ancona, A. Sabattini e C.; Collamarini e Pellegrini ; Belluigi. Bergamo, ‘eni, 

Bologna, E. Zarri. Brescia, L. Gaggia. Homo , Pigltàtdi: Lo. Ri Metòni. Firenze, 0. Ca- 
sone, via della Spada, droghiere: e B.ows; via Cerliani, 4859, Livorno » fratelli Rondbregn. 
Milano, Zanoni e Barbetta: Cesare Bonacina, contrada .$, Margherita, 1125; P. Polli: G. Ca- 
mnasio; L. Nava; G. Biraghi: A. Falciolo. Napoti, fratelli Hermann , largo del Castello , 72, 
73 e 74: Giuseppe Kernotl, Padova, Ronzoni, Parma, Sergio Dall'Aglio. Piacenza, Zancani, 
farm. Torino, G. B. Ferrero, via Provvidenza; 54; Gioanni-Achino; Gosola; farm.; Giuseppe 
Vifiatdi; Depanis, via Nuova" Origlia., via Po, 50. Trieste, Zanetti, farm,, Corso, Venezia, 
P..Ponci,. farm., e. presso tutti i droghieti è farmacisti. î suit 
Casa Banny pu Banny 6 C.; 77, Regentestreet, Londra; e 26, plate Vendòme, Parigi. 

Prezzi DELLA Revalenta Arabità IN ITALIA 
în scatole di latta involte in carta stampata col de Casa, 
senza di che non possono essere gentinà. 4 

250 Qualità sopraffina 


Tl canestro del peso di lib. 42 brutta fr. ' 
di er sia ; 1 =» 450 f Moanestrodel péso didib. 4 . . fr. 40 30 
» + 2 w_ 8» BO p fd citta 
è ARSOLI. a 417.50 DI s RI ia n 358 n 


DI » 412 = 56 » ” i; è 40, » 62 » 

Si abbia cura di evitare le false imitàzioni dyvelenatè offerte da gébte iîmmorale 6 sotto nomî 
alquanto analoghi. Si chieda la Farina di salute Revatenta Aramica di Du Barry, munita del 
sigillo Banny du.Barry e C., 17, Regent street, Londra, sopta_ iron Scatola, e non s'ac- 
cetti aleun’altra farina di salute. S’evitino î magazz ni dei con ti é si Tilenga in mente 
che colui che v'inganna sopra un articolo non merita la confidenza per aluon ‘altra mercanzia, 


MALATTIE SEGRETE. 
Coll’ Fnjecrion Cottin si guarisce in 9 0 4 giorni dagli scoli recenti 
e cronici i più ribelli. e dai fiori bianchi, sefizà danno alcuno e senza 


rimedio interno. — Prezzo del flacon coll’istruziorie L. 8. — Nella far- 
macia Depanis, via Nuova, vicino a Piazza Castello, Torino. — 


GUARIGIONE 
igienica 


i È LAP erre LA gf? ; 
Specialità del prof, DE BERNARDINI, priv. in Ispagna e premiato in Lonérà conla grando Medaglia d'oro (fuori classe) 


UNGUENTO ANTI=SPASMODICO. AA garantite) 
Questo farmaco è prodigioso contro lì emorroidi, per è. calma imme- 
diatamente il dolore, e guarisce le piaghe, fistole, ferite, scotta- 
ture, risipole, geloni, ecc. — Fr. 8 l’astuccio col vasetto ed istruzioni. 
Deposito generale a Genova alla farm: Bruzza; Londra, laboratorio e deposito] 
all'ingrosso ed al dettaglio Tichborne street, 121; ‘Regent street; Barclay e.Sons, 
95, Farringdon Street, City. Succursale a Torino Ceresole, via Batbaroux. Par 
ziali: Depanis, Taricco già Barbiè e nelle principali farmacie d'Italia e Inghilterra 


PILULES de HOSG 


LA: PEPSTINA: Sara 
PENTITA 


COI FERRUGINOSI| 
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3 > 
Agente Commissionario in Torino, D. MONDO, Via. dell’Ospedale;; n. 5.--Vendita: Torino, De 
panis,; Ropzani:, Milano, Biraghi-Ravizza, Zanetti, e nelle principali città d’Italia. 
ee —_ eee i 
caneri, scrofole, ' 


GOZZI, sarete 


potrebbe giammai abbastanza raccoman- 
dare ai malati di queste diverse malattie 
le PasrIeLIR al Joduro di po- 
tassio inalterabili, del:signor D.r SI- 
GNORET, rue de Seine, 51, a Parigi. — 
Esse sono ‘di un gusto gradito, e sono 
generalmente ordinate dai medici per la, 
cura e guarigione delle malattie qui sopra - 


d'epilessia — N, 36418, il dottor Minster, di granchi, spasimi, ; 


APPROVATI DALL'ACCADEMIA IMPERIALE | | 
DI MEDICINA DI PARIGI. 
Il rapporto accademico constata la loro 


CONTRO LA SORDITÀ 

Quest'istrumento tascabile e di; un\iso 
facile supèra per Ja sua efficacia ogni altra 
invenzione conosciuta; finora ‘a sollievo di. 
quelli che sono offesi nell’adito. Alla co-. 
modità unisce'l'eleganza: è feggialo all’o- 
reechio e ‘di una grandezza quasi imper- 
cettibile, non avendo che un, centimetro 
di diametro; ciò nondimeno égli opera con 
dale: forza ‘sull’udito; “chie l'organo anche 
il più difettoso riprende le sue funzioni; 
quindi quelli che se ne servono possono 
godere ‘di ‘una conversazione generale 
senza. quel rombo *che ‘ordinariamente 
soffrono i sordi. 

Unico «deposito in Italia ‘presso l'A- 
enzia D. Monno, via dell'Ospedale, 5. 
orino. si ni 
‘Per ‘ogni paio junnito del suo astuecio 
0 In'argento dorato . L. 28... 
pria argento v. i. Le ni 
Spedizione contro vaglia pustale affran- 
cato” al direttore di detta Agenzia, = °° 


(| L.45, ‘48.620. Agenzia D. 


dall'istrusione. = fem ide eee | È prato cortei e ar") 

aa tig sr one vrlitipali ptt: ME i Pisoni 

farmacie. È ; N piper cre men nd ser E 

| PORTAVOCE D’ABRAHAM | | =eetezza DEI DENTI 
d’Aix-La-Chapelle ‘ 


i di M LLAI 
È L ACQUA DIBOTOT done 


d'Argentevil, 33, a 
‘rivale per ìmbiante 
la carie, rai : 
la bocca. — Prezzo, 2 fr. , i 
VERA POMATA DUPUYTREN 
della stessa Casa, di ‘una superiorità ed 
eflicatia ‘riconostiuta ‘per abbellire, con- 
servare ‘e ‘tigenerare la ‘capigliatura. — 
‘Preîzo, (8 fr. 4. Deposito ‘centrale in To- 
ir Lr il Lp pieni n del 
'Ospedale,.n..5. Vendonsipure a. Milano, 
da cri e Biraghi-Ravizza; Genova, 
Lertora e nelle principali città d’Italia. 


IRRIGATORE tsticino 


‘per clisteri, che 
si carica come ‘un ‘orologio; seconda 
il sistema del dott. Eguisier. Prezzo 
‘ bo lag) 
fi19 


È 


sempre senza 


‘Parino, wia (dall’ Ospedale, 
Tip, dell'Opinione diretta da G, Carbone 
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